
ALL. 2

TRASFERIMENTO DI PARTE DELLA RETE VIARIA PROVINCIALE AL PATRIMONIO 

DELLA REGIONE LAZIO

A seguito della riorganizzazione della Rete stradale Nazionale e Regionale avviata con decreto del presidente  
del consiglio dei ministri del 20.02.2018 le province italiane sono state chiamate alla rivisitazione del proprio  
reticolo stradale.
La Provincia di Viterbo con decreto del Presidente n. 272 del 09/10/2018, integrato con nota prot. n. 43359 
del 28/11/2018, ha approvato lo schema di protocollo d’intesa fra la soc. ASTRAL SpA, la Regione Lazio e 
la Provincia di Viterbo per l’acquisizione e la gestione di parte della rete viaria provinciale.
La Regione Lazio con DGR n. 334 del 28.05.2019 ha acquisito nel proprio patrimonio le seguenti strade 
provinciali:

S.P. 
N.

DESCRIZIONE INIZIO FINE ESTESA KM

1 CIMINA 1+322 32+690 31,368

2 TUSCANESE 2+850 21+404 18,554

3 TARQUINIENSE 0+000 4+536 4.536

4 DOGANA          I° TRONCO 0+000 19+072 19,072

4 DOGANA         II° TRONCO 0+000 4+765 4,765

8 VERENTANA 2+950 22+190 19,240

8 TRATTO SOTTESO (MARTA) 0+000 2+792 2,792

8 TRATTO SOTTESO (CAPODIMONTE) 0+000 3+200 3,200

8 TRATTO SOTTESO (VALENTANO) 0+000 0+896 0,896

11 VETRALLESE 6+150 18+484 12,334

141 VARIANTE ALLA SP 1  (RONCIGLIONE) 0+000 2+500 2,500

144 MAREMMANA 62+750 77+803 15,053

147 CLAUDIA BRACCIANESE 0+000 19+700 19,700

149 NEPESINA 0+000 22+315 22,315

150 MAGLIANO SABINA 0+000 17+642 17,642

151 ORTANA 4+500 30+350 25,850

Pertanto dal 01.06.2019 nelle strade sopra riportate la società concessionaria ASTRAL SpA. è subentrata a 
questa Provincia nelle attività di:

 manutenzione ordinaria e straordinaria; 
 vigilanza; 
 servizio pronta reperibilità; 
 autorizzazioni/ concessioni/ nulla osta di cui al d.lgs. 285/1992 e ss.mm.ii, titolo II capo I 

"costruzione e tutela delle strade ed aree pubbliche" e capo II "organizzazione della circolazione e 
segnaletica stradale"; 

 autorizzazioni di cui all'art. 10,104 e 105 relativi ai trasporti eccezionali, macchine agricole e 
operatrici. 

     NE CONSEGUE CHE LE RICHIESTE DI RISARCIMENTO DANNI PER SINISTRI 
VERIFICATISI SUCCESSIVAMENTE A TALE DATA NON DOVRANNO ESSERE 
INOLTRATE ALLA PROVINCIA DI VITERBO




